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INTERVISTA CON IL COMPAGNO NOVELLA, SEGRETARIO DELLA C.G.I.L. 

Unità dì fotti i lavoratori 
per i loro diritti nelle fabbriche 

Accanto alla loUa contro i licenziamenti e per i miglioramenti salariali il pro­
blema della difesa della libertà è in pr imo piano nell* azione sindacale 

La guerra fredda antioperaia: attacco poliziesco contro i licenziati della Magona 

LA "RIFORMA» D. C ALLA PROVA DEI FATTI 

L'Ente Sila nuovo nemico 
del conladini della Calabria 

La lotta degli assegnatari in difesa del loro prodotto - Rapine "legali,, durante 
la trebbiatura - Nuovi personaggi spadroneggiano nel Marchesato di Crotone 

Al compagno Agostino N o ­
vella, segretario della CGIL, 
abbiamo posto alcune doman­
de sulle lotte che i lavoratori 
italiani stanno conducendo. 

Ecco il testo della inter­
vista: 

D. — La CGIL pone il pro­
blema dei diritti democratici 
dei lavoratori nelle aziende 
come uno dei più importanti 
dell'attuale azione sindacale? 

R. — Certamente. In primo 
piano, assieme al problema 
dei licenziamenti e dei mi-
fjlloramenti dei salari e de' 
(ili stipendi. Le tre questioni 
sorgono contemporaneamente 
dalla realtà delle cose. Il re' 
f/imc di intimidazione, di ar­
bitrio e dì rappresanila cche 
e stato introdotto in molte 
Aziende, viene presentato dal 
reto padronale come « n o c o ­
s iddet ta « esigenza produtti­
va». In realtà, però, si vuole 
impedire lo svìluj>po della 
normale e democratica az ione 
s indacate che la CGIL e le sue 

fendono profondamente i sen­
timenti e la dignità u m a n a . 
Noi faremo appello a questi 
sentimenti denunciando con 
forza in modo particolare tut­
te quelle azioni di sopraffa-
zione, di r i ca t to e di tentativo 
di corruzione che troppo spes­
so ricordano i t e m p i feudali. 
Noi insistiamo anche in mo­
do particolare sul fatto che la 
limitazione dell'esercizio dei 
diritti dei lavoratori «el le a-
zlende costituisce una delle 
più gravi minacce per. tutte 
le istituzioni democratiche. 

M i n o r i t à i n a c c e t t a b i l e 

Vi e un fatto che deve far 
riflettere seriamente tutti l 
democratici s incer i : il con­
centramento della manodope­
ra nelle prandi aziende indu­
striali coincide quasi sempre 
con una grande dispersione 
per i distacchi dai luoghi dì 
abi taz ione dei lavoratori. Que­
sta condizione particolare del­
la vita materiale dei lavora­
tori fa sì che le loro attività 
sindacali, sociali e politiche 
si possono svolgere effettiva­
mente e fondamentalmente 
soltanto nella azienda o al 
margini dell'azienda stessa. 

Chi colpisce l'esercizio dei 

diritti democratici dei lavora­
tori nelle aziende mette la 
classe operaia in una condi­
zione di minorità polit ica che 
annulla sostanzialmente l'u­
guaglianza con gli altri ceti e 
con le altre classi sociali, mi­
nando cosi la base stessa della 
vita e delle istituzioni demo­
cratiche. La classe operaia, 
che è la classe più attiva del 
nostro Paese sul piano pro­
duttivo e su quello politico, 
che è la classe che partecipa 
più intimamente e p iù consa­
pevolmente a tutto il proces­
so di sviluppo economico, so ­
ciale, politico del nostro po­
polo non può accettare, non 
accetterà mai, questa minora­
zione, questa disuguaglianza. 
DI questo siamo certi. 

Le violenze 
a Piombino 

PIOMBINO. 13 — La questu­
ra dèlia provincia di Livorno 
e il eommlMarlato di P.8. di 
Piombino hanno ancora una 
volta messo le forie di pollila 
al servizio d«f li Industriali del­
ta Magona e della loro volon­
tà di intensificare la «-guerra 

fredda » contro la classe ope 
rala di Piombino. 

In seguito agli assurdi propo­
siti manifestati dal rappresen­
tante della Magona alla discus­
sione di giovedì scorso presso 
il ministero del Lavoro (assun-
lione di soli 350 operai dei 
2000 attualmente fuori dalla 
fabbrica, diminuzione del 50'/* 
dei salari), stamane, circa due­
mila persone, uomini, donne 
con I propri figli per la mano, 
accorsi da tutte le parti della 
citta, sfilavano lentamente per 
via Porlovecchlo fino alla di­
rettone della Magona, chieden­
do pane e lavoro, e la riaper­
tura della fabbrica serrata or­
mai da 100 giorni. 

Alle 11,30 sopraggiungevano 
numerose camionette della ce­
lere e del carabinieri che, con 
assordante frastuono di sirene, 
si gettavano sulla folla inerme 
colpendo uomini, donne, vecchi 
e bambini e lanciando bombe 
lacrimogene nelle strade e nel 
portoni. 

Immediata ed energica è sta­
ta la protesta del lavoratori 
dello stabilimento ILVA, dove 
si è sospeso 11 lavoro per un'ora 
fermando tutti I reparti a pro­
duzione (altoforno, forni a coke 
compresi). 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

.. •'• ' "1"" 
CROTONL, luglio. - La 

grossa jeep che ci oL'iie in­
contro porta dipinto un cer­
chio bianco con u n a stella in 
mezzo. Gli uomini hanno i 
pantaloni cachi e il berretti­
no con la visiera gettato in 
dietro, sulla nuca. Tengono le 
gambe stese in fuori, coi piedi 
appoggiati sul pwafangu. In­
somma una jcei) e degli uomi­
ni come ne abbiamo oisti a 
migliaia, nel 1944 e nel 104?, 
e come se ne pedono ancora 
nelle ione del nostro Paese 
occupate dagli americani. Ma, 
quando e più oleina, risulta 
che la jeep è una Campagnola, 
Fint, e al centro della stella 
bianca è possibile leggere 
< O.V.S. >. le iniziali dell'Ope­
ra Valorizzazione Sila. 

e Gli cut esiliati ». spiega il 
compagno autista. 

Stiamo andando « sulle aie > 
con una oecchin 1100 azzurra, 
che si è meritata l'appellativo 
di < La Proletaria •. per aocr 
gloriosamente partecipato a 
tutti t movimenti contadini 
del Crotonese dalla Liberazio­
ne in poi: e questo è il pri­
mo incontro con i guardiani 
dell'Ente Sila. Hanno, questi 

SARA' LIBERATO L'INNOCENTE IN CARCERE DA 19 ANNI? 

Agostino Novella 

oroanizzazioni suolaono a Ja-
vore degli operai, degli im­
piegati e di tutti i lavoratori 
Inoltre, e /orse .soprattutto la 
azione padronale persegue 
degli scopi politici perchè mi­
ra ad intaccare l'cificicuza di 
tutte le organizzazioni demo­
cratiche dei lavoratori sinda­
cali e non .sindacali, e a favo­
rire per lo meno obiettiva­
mente tutta l'azione politica 
nelle forze reazionarie. Le 
intenzioni del ceto padronale 
risultano, d'altra parte, in mo­
do ìunepabilc, dai fatto che 
si vuole limitare e sopp r ime­
re il libero esercizio dei di­
ritti dei lavoratori proprio 
nell'ora di normale interru­
zione del lavoro, cioè durante 
il riposo. 

D. — Dunque il 7 giugno 
non ha portato ne^aiin mi ­
glioramento del regime in­
terno delle aziende? 

R. — Si nota una recrude­
scenza dei vecchi metodi. La 
lezione del 7 giugno c u i d e n t e -
mente non ha servito. Non si 
e ancora capito, da parte del 
ceto padronale, che la classe 
operaia sa trovare la strada 
della vittoria dei suoi diritti 
in tutte le condizioni, di 
fronte a qualsiasi tipo di rea­
zione. Ora l'azione della C. G. 
I. L. vuole r agg iungere pre­
cisamente questo scopo: far 
comprendere che la intimi­
dazione, l ' a rb i t r io e la rappre­
saglia, oltre ad essere cose 
inumane, sono anche inutili e 
dannose. Inutili perchè i la-
voratori hanno la forza e la 
volontà di difendere e di fare 
affermare tutti i loro diritti 
p, in particolare, quelli che 
sono loro riconosciuti dalla 
Costituzione. Dannose perchè 
esse impediscono di creare al­
l'interno dell'azienda quella 
atmosfera di distensione che è 
una delle prime condizioni del 
buon andamento della attivi­
tà produttiva. 

L a f u n z i o n e d e l l e C . I . 

D. — Quale e il carattere 
generale dell'azione che la C. 
G. I- L. vuole condurre in 
questo campo? 

R. — Cerne t'oi sapete noi 
domandiamo: il libero eserci­
zio del diritto alla libertà di 
parola, di r iun ione , dì propa­
ganda e di a t t iu i tà organizza­
tiva all'interno delle aziende 
nelle ore di riposo, nelle men­
se, nei piazzali, ecc. Non vi è 
nulla nelle nostre richieste 
che possa compromettere il 
normale si'olgimento delle at­
tività lavorative, che sia con­
trario alle norme contrattuali 
e, tanto meno, che non corri­
sponda ai p r inc ip i della Co­
stituzione. Per questa ragione 
ìtoi pensiamo di poter realiz­
zare attorno a queste r ircn-
dicazioni l'unità di tutti i la­
voratori di tutte le tendenze 
e di tutte le organizzazioni 
sindacali all'interno delle a-
ziende e fuori delle aziende, 
attraverso i normali organi­
smi sindacali, interessando 
ella questione in modo parti­
colare, le C. I. che sono un 
organismo eminentemente u-
nitarìo. 

D. — Ma la C.G.I.L. parla 
spesso di fare su questa q u e ­
stione una vasta opera di de 

Un errore di calcolo di 2 km. 
seppellì Corbisiero nel carcere 
Le lacune del primo processo - La confessione di un moribondo - I testimoni ascoltati ieri dalla Corte d'Appello 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA i n d i z i n corbis iero venne 
condannato assieme ai fratel­
li Manzi jilla pena dell'erga­
stolo. mentrp il Vivenzio ebbe 
solo la condanno per rapina: 

NAPOLI. 13. — Ha avuto 
questa mattina inizio, davan­
ti alla 1. Sezione della Corte 
d'Assise d'Appello della n o ­
stra città, la revisione del 
processo che diciannove anni 
or sono portava alla condanna 
all'ergastolo Carlo Corbisiero. 
con la imputazione di rapina 
e omicidio aggravato conti­
nuato. Assieme al Corbisiero, 
d ie protestò sempre la sua 
innocenza, venivano condan­
nati alla stessa pena i due 
fratelli Enrico e Gaetano 

invano i| Corbiaiem avanzò 
un alibi, sostenendo di tro­
var.-! la mattili:) del 16. ver-
FO le .^ttc e mezzo a Nola, 
località distante da Ponte 
Summonte almeno quattro ore 
di cammino. Ammesso che il 
delitto sia stato consumato 
verso le quattro e trenta, ora 
indicata dalla Coite come 
quella effettiva, bisognava 

Carlo CorblMtro. da 19 anni in carcere per un delitto rhe 
non ha commesso, segue dietro Ir sbarre il processo rhe 

dovrebbe restituirgli U libertà 

Manzi, ed a venti anni di car­
cere tale Gennaro Vivenzio. 

Il processo, celebrato da­
vanti alla Corte di Avellino, 
segnava la conclusione di un 
terribile fatto di sangue che 
aveva commosso e terroriz­
zato tutti gli abitanti del N o ­
lano e dell'Avellinese: il 16 
maggio 1934. tre individui a-
vevano rapinato sulla atra da 
nazionale Avel l ino-Beneven­
to tale D'Argento e a circa 
cinquecento metri di distan­
za, in località Ponte di S u m ­
monte, gli stessi individui ra­
pivano e uccidevano barbara­
mente due contadini, padre e 
figlio: Modestino e Angelo 
Guerriero, che con 1200 lire 

• chiuse in un portafogli che 
pendeva sul petto del Mode-
stino — si recavano alla F ie ­
ra di Altavilla Irpino per ac­
quistare una vacca. Dopo po­
co gli autori del delitto v e ­
nivano identificati nel le per­
sone dei fratelli Enrico e G a e ­
tano Manzi e di Gennaro V i ­
venzio. I \re vennero tratti in 
arresto, ed il Vivenzio c o n ­
fessò di essere stato associa­
to al piano delittuoso: ma che, 
dopo la rapina ai danni del 
D'Argento, aveva lasciato il 
posto al Corbisiero. Questi 
immediatamente si costui ai 
carabinieri, e gravi indizi 
vennero alla luce sul suo con­
to: un fucile era scomparso 
dalla casa di suo padre, un 
suo abito era stato frettolosa -

supporre che i Guerriero — 
partiti da Avel l ino alle 4,05 — 
avessero raggiunto Ponte di 
Summonte in circa mezz'ora. 
cosa che la Corte ritenne pos­
sibile. valutando la distanza 
fra Avell ino e la località in­
dicata a circa due chilome­
tri: in realtà, e questo e sta­
to l'elemento che ha indotto 
all'annulla mento della sen­
tenza ed alla revisione la S u ­
prema Corte di Cassazione, la 
distanza fra Avel l ino e P o n ­
te di Summonte è di sei chi­
lometri: quindi i Guerriero 
potettero raggiungere la l o ­
calità del delitto solo verso 
le 5.30. Era quindi impossi­
bile al Corbisiero consumare 
a quell'ora il delitto. 

A questi elementi , di una 
importanza eccezionale, si ag­
giunse in un secondo tempo 
la confessione che Enrico 
Manzi rese in punto di mor­
te al cappellano del peniten­
ziario di S. Stefano, dichia­
rando che il Corbisiero era 
completamente estraneo al 
delitto. U n detenuto, che ave­
va diviso la cella nel carcere 
di Portolongone con Gaetano 
Manzi, riportò al magistrato 
analoghe dichiarazioni. Da 
questi e lementi è scaturita la 
necessità della revisione del 
processo, revisione che se 
avrà —7 come pare — un es i ­
to posi'tivo con la proclama­
zione della completa innocen­
za del Corbisiero, segnerà uno nuncia a tutti i ceti sociali 

Che cosa significa ciò? Imente lavato, come per fare Idei più gravi e crudeli errori 
R. — In molte aziende s i i sparire eventual i macchie di | che la nostra storia giudizia-

•ono create situazioni rhe o / - l s a n g u e . Sulla base di questi lria ricordi. 

Difeso dall'avv. Augenti. si 
è presentato davanti alla Cor­
te questa mattina l'ergasto­
lano Corbisiero: pallidissimo 
ed emaciato, porta sul volto 
i segni della tubercolosi con­
tratta nel penitenziario. L'u­
dienza, dopo un breve rias­
sunto dei tatti e dei motivi 
della revisione latta dall'otti­
mo presidente Sir.ivo, si è ini­
ziata. con l'interrogatorio del 
Corbisiero. Questi ha esordito 
pioclamando ancora una vol ­
ta la sua innocenza: richiesto 
dal presidente del perchè non 
avesse fatto al tempo del pro­
cesso i nomi di coloro che lo 
avevano visto a Nola il mat­
tino del 16 maggio '34. il Cor­
bisiero ha fatto notare che li 
aveva semplicemente visti: 
seppe di essere stato scorto 
da essi solo quando questi 
si fecero vivi presso i suoi 
familiari. L'ergastolano ha 
altresì precisato che egli non 
conosceva Enrico Manzi: « il 
teste che ha assento di aver­
mi visto con lui — ha detto 
il Corbisiero — ha detto il 
falso ». 

A richiesta del suo diten­
sore. il Corbisiero ha altresì 
precisato che egli quella notte 
trasportò alcool di contrab­
bando a Nola, per conto di 
lede Ferrara. 

— Procuratore Generale: — 
Perchè non avete fatto il no ­
me del Ferrara e citato di I 
avere compiuto il contrab- j 
bando di alcool? ; 

— Corbisiero: — Avevo j 
giurato il silenzio... e poi. a-ì 
vevo fiducia nella giustizia. • 

Vengono successivamente i 
escussi alcuni testi, parenti! 
degli assassinati: tutti con-l 
fermano le deposizioni fatte 
;> sin» tempo al prnccsM» di 
Avellino. Vengono cosi sentiti 
Pasquale Sabato. Ciro e Vito 
Guerriero. Maddalena Canu­
to. \ r d o \ a di Mode.-tino 
Guerriero, e Carmela Filu-
ciello, vedova del figlio An­
gelo. 

In ultimo viene e-.t-u>.»o il 
detenuto Guglielmo Frizzi, da 
Boscoreale: il Frirzi. in car­
cere da diciassette anni per 
tentato omicidio, ebbe occa­
sione di dividere no! peniten­
ziario di Portolongone la cel­
la con Gaetano Manzi. Da 
questi sepoe che il Corbisie­
ro non aveva partecipato alla 
delittuosa rapina, ia notte del 
16 massi»». 

— Presidente Qunnnu e 
avvenuto ciò? 

— Frizzi: nei '37. Divide­
vo la cella col Manzi, e. sape­
te come capita, ci -i scambiò 
delle confidenze. 

— Presidente: siete stato 
voi a parlarne al magistrato? 

— Frizzi: No. Se ne parlò 
fra compagni di pena, e men­
tre mi trovavo nel carcere di 
Pozzuoli, ove sono tutt'ora. 
venni chiamato dal magistra­
to inquirente. Cosa sai di 
Corbisiero?. mi chiese. Ed io 
riferii quanto mi aveva espo­
sto il Manzi. 

— Presidente: Aveste altre 
prove della innocenza del 
Corbisiero? 

Frizzi: Si. arrivò una lette­
ra della moglie del Marni, 
che, dando notizie della mor­
te del fratello, gli riferiva 
della confessione resa al cap­
pellano di S. Stefano, e lo e -
sortava a fare lo stesso, per 
liberare un innocente. 

Al termine dell'interrogato­
rio del Frizzi, che ha virtual­
mente confermato quanto era 
stato assodato dalla Suprema 
Corte di Cassazione, il pro­
cesso è stato rinviato a mer­
coledì. 

Era presente un giovane 
pallido, vestito con una giac­

ca di velluto marrone, non 
ostante il gran caldo che l e ­
gnava nell'aula: il figlio di 
Carlo Corbisiero, che fissava 
il padre, chiuso nella grande 
gabbia degli imputati, p evi­
dentemente trepidando per 
l'esito del processo. S<? que­
sto si chiuderà con l'assolu­
zione. il giovane non solo 
riotterrà il padre, ma anche 
avrà il nome lavato dalla 
macchia sanguinosa che in­
delebilmente la sentenza de l ­
la Corte di Assise di Ave l l i ­
no vi aveva segnato. 

FRANCO PRATTICO 

Sciopero nel Grossetano 
contro l'Ente Maremma 

GROSSETO. 13. — Domani 
dalle 12 alle 24 sospenderanno 
il lavoro tutti i lavoratori del­
la terra della provincia di 
Groseto. La manifestazione e 
stata indetta dalla Confeder-
ra e dall'Associazione degli as­
segnatari dell'Ente Maremma. 

guardiani, una parla notevole 
e algnificatioa net nuovo ap­
parato che il gooemo di Ro­
ma ha fatto piovere qui, per 
opprimere e taglieggiare, in 
forme nuooe, il contadino me­
ridionale. Lssi si tono in pai te 
sostituiti e In parte aggiunti ai 
fattori del baroni. Qui li chia­
mano anche < gli spagnoli > 
con un ricordo borbonico. 

'"Spnyuo l i , . e "« lo l tor i , , 

L'altro personaggio nuovo 
portato in Sila e nel Croto-
tii'se dalla < riforma * di De 
Capperi, Segni e Fanfani è il 
funzionario dell'O.V.S. < I dot­
tori >: così l dirigenti e i tec­
nici dell'Ente oengono collet­
tivamente designati nella ter­
minologia popolare. Dio ci 
guardi da ingiuste generaliz­
zazioni: le frequenti sostitu-
lioni e le crisi ricorrenti cui 
mi soggetto l'Ente Sila dimo­
strano che il disagio è diffu­
so tra questi ingegneri e que­
sti periti agrari, e che molti 
di essi comprendono come la 
impresa da cui dipendono ab­
bia un profondo vizio d'ori­
gine. Ciò non toglie, tuttavia. 
che l'atteggiamento di gran 
parte di loro sia — volta a 
volta — quello del funziona­
rio inviato dalla madrepatria 
in colonia, quello del missio­
nario, dell'ufficiale della le­
sione stranieri, dell'esplorato­
ti: dello stud'oto di usi e co­
ntinui locali, dello sperimen­
tatore. o addirittura del ne­
griero o peggio. Tulle cose — 
è oooio — che non hanno as­
solutamente niente a che fare 
con una riforma agraria. 

tiene, queste sono le novità 
che truoa chi oiene oggi nel 
Marchesato di Crotone; novi 
tà che colpiscono chi è stato 
qui l'ultima oolta nel 1949. 
all'epoca delle grandiose oc­
cupazioni di terre che prece­
dettero Melissa. Oh, non c'è 
dubbio che la situazione è ra-
tlicalmenle mutata. Allora. 
ri l 1949. risuonaoa il corno in 
piena notte negli abitati di 
Itocca di Xcto. di Cutro. di 
l'a/ninire. dt holacaporizzulo, 
di Ciro, di Strongoli. di San 
\itola dell'Atto e intiere po­
pola/ioni si mettevano in mo­
vimento. Dietro le loro ban­
diere. uomini, donne, bambi­
ni. vecchi, a piedi o a dorso 
d'asino, con $li attrezzi da la-
rum in spalla, attraversavano 
'a cani nanna deserta, occupa­
vano te riserve di caccia dei 
latifondisti, picchettavano, a-
ravano. A volte incontravano 
la polizia, e a oolte scorreva 
sangue. Come a Fragalà. \ 

Questa era la lotta nel '49. 
Oia ci sono gli spagnoli e i 
dottori dell'OVS., ci sono le 
jeep. In legge Sila, le cartelle 
dei debiti le assegnazioni, e 
>a lotta dei contadini si è spo-
*taia sti un piano del tutto di-
ntrso. 

Xaturaimpiite. per capire 

perché è ancora in atto una 
lotta acuta e drammatica in 
Sila e nel Marchesato, il let­
tore ha bisogno di essere eh la 
rumente informato su un putì 
lo: oltre ad aocr mutato i ter­
mini del problema, la « rifor 
ma > ha fatto star meglio o 
peggio i contadini? In linea 
generale, le condizioni di ci­
ta e il lineilo di esistenza 
del contadino crotonesc sono 
peggiorati rispetto a quelli di 
diclini anni la. E per convin­
cervene seguiteci, per favore, 
sulle aie alla destra e alla si­
nistra del Neto, nei campi di 
Isolavaporizzuto e di Papani-
ce, di Punta delle Castella e 
di Cutro. Troveremo qui l'ai 
tro protagonista del dramma, 
il nuovo ceto sociale dell'Ita­
lia democristiana: l'assegnata­
rio. il quotista dell'Ente ri­
forma. 

S u l l e a i e d e l Mttru l i c s t i to 

Sulle aie è in corso la treb­
biatura: le macchine battono 
le spighe, i sacchi vengono 
riempiti di grano, li pesano, li 
ammucchiano. Ea trebbiatura 
non ha il minimo carattere di 
festa, anzi l'atmosfera è tesa, 
si ha la sensazione netta di un 
contrasto latente. Attorno al­
le macchine, nella solita nu­

vola di pula, vi sono gli as­
segnatari, e vi sono i fattori, l 
guardiani dell'Ente. La que­
stione sta così: gli assegnata­
ri vogliono — come è logico 
— disporre del Uno prodotto, 
tratto col loro lavoro dalla 
terra di cui. come è stato as­
sicurato, sono dioentati pro­
prietari: l'Ente, invece, dice di 
no. l'I i < ha in mano dei fo­
gli di v.irta, dai quali risulta 
che ciascuno degli assegnata­
ri dovrebbe pagargli cento, 
duecentn. treccntomila lire, a 
unite addirittura mezzo milio­
ne; e quindi esige, a saldo, il 
versamento d'una parte del 
prodotto. I na paileì' A Tran 
cesco Di Biase, assegnatario 
di San Nicola dell'Alto, che 
ha raccolto 9 quintali di gra­
no, gliene vouliono portare via 
la metà. Sull'aia di TopanelU 
da un quotista cìie ha raccol­
to 7 quintali di grano. l'Ente 
pretende la consegna di tu t t i 
i 7 qu in ta l i ! E così aia: quan­
titativi paumni, che lascereb­
bero il contadino nell'indigen­
za più completa all'indomani 
stesso del raccolto, e nella ne­
cessità quindi •— per oioere • 
di contrarre immediatamente 
nuovi e più gravosi debiti. 

Ciò nasce dalla pretesa del 
l'Ente di farsi rimborsare su-

Piena unità sindacale 
in difesa delia "Ducati,, 
C.d.l., CISL e UH di Bologna contro lo smobilitazione 
Licenziati e sospesi continuano a recarsi in fabbrica 

BOLOGNA, 13. — Allo sco­
po di esaminare il problema 
della * Ducati » si sono riu­
niti oggi i rappresentanti del­
le ti e organizzazioni s inda­
cali di Bologna: CdL, CISL 
e UIL. Un comunicato uni­
tario ha reso noto che, dopo 
aver riconfermato la loro op­
posizione ai licenziamenti, le 
organizzazioni sindacali han­
no deciso: 

'• 1) di partecipare a l l a 
continuazione delle trattati­
ve al Ministero del Lavoro, 
dove sarà necessario poter 
trattare direttamente con le 
parti. 

- 21 di chiedere la i evoca 
del provvedimento dei l icen­
ziamenti e, in linea subordi­
nata, la sua sospensione af­
finchè il nuovo governo e il 
Parlamento possano esamina­
re concretamente il proble­
ma delle aziende controllate 
dallo Stato. Le organizzazio­
ni sindacali prospettano, inol­
tre, la necessità di addivenire 
anche ad un'azione sindacale 
di categoria e generale, se 
questa si renderà necessaria 
per l'intransigenza della con-

I DISASTROSI EFFETTI DEL NUBIFRAGIO SUL LAGO D'ISEO 

Nove aziende distrutte a Marone 
400 operai rimasti senza lavoro 

Accertati 480 milioni di danni — Toline approvvigionata attraverso il lago 

rinvenuto. 

BRESCIA. 13 (AJV.S.A.)i cadavere di una delle tre 
— Nei centri del Lago di Iseo suore -comparse a Marone è 
colpiti dall'alluvione, repar-j stato ' 
li del Genio, della Polizia e\ 
squadre di operai hanno la-j 
\ orato alacremente anche og- j 
gi per sgomberare l'enorme ( 
cumulo di fango e di detriti 

La 'e$$e rer l'assistenza 
ai pensionati statali 

che ha paralizzato le comu 
nicazionj della zona. 

Con un lavoro protrattosi 
por tutta la scorsa notte, è 
stato possibile tenere sgom­
bero dal materiale alluvionale 
il ponte di Maronego attra­
verso il quale continua a de­
fluire la inasta d'acqua che 
?cendo dal Monte Guglielmo, 
dove M rono abbattuti tem- f 
porali anche nelle ultime" 
ore. E* «tato co.-ù scongiura-' 
to -.; pericolo di dover far' 
saltare li nonte stesso ner! 
evitare a", naese una nuova; 
alluvione. Ora ai prospetta 
urgente il problema dei soc-

'corsi ai sinistrati e del re im­
piego degli operai rimasti 
inattivi in seguito alla d i ­
struzione di dodici aziende 
industriali. Nel solo comune 
di Marone. i n o n d o quanto è 
stato rilevato da una inda­
gine compiuta uggì dalla A s ­
sociazione degli mdustr.ali di 
Brescia, nove sono le azien­
de paralizzate, con conse­
guente mancanza di lavoro 
per 400 operai, gran parte dei 
quali sono stati anche più o 
meno danneggiati nei loro 
averi. I danni materiali per 
le sole industrie, secondo una 
sommaria valutazione, a m ­
montano per Marone a 480 
milioni. 

A Tolino l'acqua potabile, 
viveri e rifornimenti v e n ­
gono portati dai centri l imi­
trofi via lago. Il centro mon­
tano di Zone è tuttora i so­
lato per il crollo di un ponte. 

Continuano le ricerche dei 
corpi delle quindici vittime 
dell'alluvione. Finora solo il 

fc, stato distribuito Mìiit Ca.i.o-
ra li disegno di legge concernen­
te '.'ostensione dell'assistenza sa­
nitaria ai pensionati statali e la 
sistemazione economica della ge­
stione assistenziale de'.l'ENPAS. 

Con l'articolo 1 sono stabilite 
le prestazioni assistenziali che 
i pensionati verrebbero a godere. 
Esse comprendono l'assistenza 
medica zìe'.'.B torma indiretta. la 
t«.>!Sfma ir. caso Ci parto e In 

concessione delle prestazioni ani-
bulatorta'.l dirette. 

L'articolo 2 disciplina la par­
te contributi\a tie'.'.a estensione 
La copertura degli onen avv«-
.-cbb* con una triplice fonte di 
ir.ftnrlamento: Stato, pensionati 
? personale m atticità di servi-
MO appartenente a categorie pen­
sionabili. 

Sull'ammontare delle pensioni 
verrebbe applicato un contribu­
to del 4.5Ó per cento di cui 11 
3.50 per cento a carico dello 
Stato e l'i per cento a carico 
-iei tito.ari dei trattamenti di 
quiescenza. Sulla retribuzione 
-lei personale «n attività di ser 

blto, a partire dalle primissi­
me annate (è questo il secon­
do raccolto eseguito nel com­
prensorio silano), le anticipa­
zioni fatte agli assegnatari in 
sementi, scorte vive o morte 
(animali, carri, attrezzi), ara­
tura, trebbiatura, eccetera, t' 
stalo il ministro Fanfani a 
lanciare il principio dell'* eco­
nomicità :> degli Enti riforma. 
Gli Enti devono « rendere >, 
devono essere attivi, e subito. 
Con questo, è andata a farsi 
benedire qualsiasi residua pos­
sibilità che questi Enti appor­
tassero un beneficio qualsiasi, 
sia pur limitato o circoscritto, 
ai contadini e alle zone di ri­
forma. CU Enti si sono im­
mediatamente trasformati in 
organismi taglieggiatori, in 
esosi creditori, in tutto simili 
ai baroni latifondisti se non 
peggiori. Nei conti domestici 
dei conladini, alla lunga li­
sta dei debili privati, inestin­
guibili e sempre rinnovantisi. 
M" è aggiunta ora la Usta dei 
debiti .' pubblici -.. dei debili 
verso l'Ente, perso lo Sfato. 

Ecco qui: debito residuo 
dell'annata '5/- '52.„; aratura. 
lire 11.500 per ettaro in colli­
na, 9,300 in piano, totale...: se­
me grano tenero lire 8.726 al 
quintale, seme grano duro lire 
9.150. totale...: concime b i am-
monico lire 9.290 al quintale. 
per lire...; e poi c'è la rata del 
carretto, la rata del mulo, e 
così via. La cosa oergognosa. 
poi, è che il grano versato da­
gli assegnaiari viene calcolato 
a 7.100 lire al quintale per il 
grano tenero, e a 8.050 lire al 
quintale per il erano duro: 
il che significa che. anticipan­
do le sementi. l'Ente pretende 
di farsi pagare 1.426 lire in 
più al quintale per il grano 
tenero e 1.300 lire in più al 
quintale per il grano duro! il 
nuovo padrone e anche uno 
strozzino. 

I sistemi più indegni, dalla 
intimidazione alla violenza. 
vengono impiegati per co­
stringere sii assegnatari a pri 
varsi del loro grano. Quando 
ci riescono, gli entcsilisti non 
rifu ssono da vere e proprie 
rapine * legali ->. La minaccia 
del sequestro del prodotto vie­
ne di continuo agitala, e a 
volte — IH una dozzina di 
casi, finora, qui nel Crotone-
se — anche messa in atto. 
pur essendo priva dì qualsiasi 
base legale. 

" L a s c i a t e c i i l g r a n o , . 

Infatti i contadini non d i ­
cono di non voler restituire le 
anticipazioni. Vogliono però 
in primo luogo discutere le 
cifre, in secondo luogo pagare 
liberamente e con maggior re­
spiro, quando avranno potuto 
avviare l'azienda. Ma all'Ente 
non interessa niente che i con­
tadini si sistemino, prendano 
fiato, migliorino il proprio 
tenore di esistenza. L'Ente 
vuol essere autosufficiente, r 
essere autosufficienti è diffi­
cile quando si spendono mi­
lioni e milioni in automobili. 
benzina, propaganda, buro­
crazia e forcnettismi di vario 
genere. Perciò, paghino ì con­
tadini e subito. Altrimenti il 
seoueslro. 

Sia la lotta degli assegnata­
ri. uniti nelle Associazioni dei 
contadini, si è organizzata. La 
resistenza è partita già l'anno 
scorso da Rocca di Neto. paese 
con pecchie tradizioni di lotta 
socialista. I primi rifiuti dt 
consegnare il prodotto o parte 
del prodotto sulle aie sono di­
venuti ormai un fatto pres-

\iOchè seneralc. Via via che il 

Confermata la condanna \!on**fn°acquistalacosden-
» .„ . M \/a del proprio diritto, egli lol-
Ceil aSSaSSinO Hi M. MarfljOtli\,a con niaggiore energia e con 

— ! maggiore unità. Non è una 
BOLOGNA. 13. — La C o r - U e W c & riforma, questa? E 

te d 'Appel lo di Bologna h%-non ci avete detto che queste 
confermato og-gl I» sentenza' quote sono nostre? Dunque 

troparte ». 
All'interno dell'azienda, tut­

ti i componenti la Commis­
sione interna ed i rappresen­
tanti dei Comitati di iabbri-
ca della FIOM, CISL e UIL 
si sono riuniti ed hanno ri­
badito, in una loro decisio­
ne collettiva, di ' respingere 
i licenziamenti ed opporvisi 
nella più completa unità, con 
tutti i mezzi a loro disposi­
zione onde salvare la fabbri­
ca, il pane delle famiglie dei 
lavoratori e, nel tempo stesso, 
l'economia dell'intera cittàv. 

L ' u n i t à sindacale che le 
maestranze della « Ducati » e 
tutta la popolazione hanno 
sempre palesato e sì sono 
sforzate di cementare, è s ta­
ta cosi solennemente riaffer­
mata in queste due riunioni. 
Essa dà impulso e vigore alla 
lotta degli operai e degli i m ­
piegati della «Ducati», i qua­
li hanno respinto con sdegno 
e decisione unanime le 800 
lettere di l icenziamento e le 
160 lettere di sospensione a 
tempo indeterminato, recan­
dosi ieri normalmente al "a-
vc i o 

carico de» dipendenti stessi un 
contributo di solidarietà de: 0 50 
;»*r cento. 

di primo grado emessa dal 
Tribunale, con la quale il ca­
rabiniere Francesco Galeati. 
uccisore di Maria Margotti 

ritenuto 

lasciateci il nostro grano. Di­
scuteremo noi. vedremo poi 
auanto potremo darvene vo­
lontariamente. dopo esserci 

PER LA KiTTBBA DEH ASSE DELL'AUTOMOTRICE 

Un treno deraglia 
nei pressi di Benevento 

venne ritenuto responsabile' assicurati il nostro fabhito-
dl omicidio colposo nonché ; «no familiare. L'altra sera. 18 

••:zIo appartenente alle categorie! d i n , f n * < : c f ^ r * r i « condan-; •motisii sulle due rive del Nc-
-»erss:onabi'.j *e—ectc applicato a n f ° * s * ' TOrai * ' 5 giorni'. In avevano Sia portato tutto 

, d f r ec lus ione . ' , / loro prodotto a casa, che è 
| La sentenza della Corte di l ' ' sesnn della niftnria: a Iso-
i Appel lo p u r nel la sua tnitez-ì'acannrizznto il quotista Bru­

ta, riafferma da parte de l ' ' ' 0 ' n Prete r rivivilo. *nor-
magistrati. la condanna de i ; sondo querela, a farsi reslitui-
metodi violenti e di terrore: re i"f *rano che sii era stalo 
perseguiti dalla potftia neI]»-a/>'na'o; Francesco Di Biase 
tentare di soffocare e repr i - j" riuscito a portar via con un 
mere ogni manifestazione deìj*w>ndV> camion il suo prodot-
iavoratori. Essa rama come: »„. dopn c j , e ,-f primo camion 
monito anche per quel mini- i r., <fato scaricato per ordi-
«tro d- e. che. airtndoman' r.e d'un guardiano delTEnte. 

BENEVENTO, 13. — Ier. 
sera, alle 21 . il treno AT-742 
della linea privata Bene­
vento-Cancel lo-Napoli . p e r 
la rottura di un asse deU'au 

viene a confermare in ter­
mini drammatici la giustezza 
della lotta condotta dalla l o ­
cale C. d. L. e dal Sindacato 
ferrovieri per la nazionaliz 

II nome di Tensilig 
al monte Everest 

tomotrìce di coda, ha dcra-j zazione dell'importante fer 
gliato in località Tre Fonti. , rovia. per il rinnovamento e 

Se invece della automotri- la revisione del materiale ro-
ce posteriore si fosse rotta I labile • 
quello dell'automotrice di t e ­
sta, si sarebbero avute gra­
vissime conseguenze e il tre­
n o sarebbe precipitato dal 
ponte su cui. invece, fortu­
natamente si è trascinato per 
150 metri. 

E' questo l'ennefimo dera­
gliamento a w s n » » o s u l l a 
suddetta lìnea nel volgersi di 
pochi mesi, per le stesse cau­
se: usura del materiale rota­
bile, incapacità dei dirigenti 
tecnici dei servizi, tenuti ai 
posti di comando dal padro­
ne della ferrovia Domenico 
Perrotta. 

Il deragliamento di ieri 

dell'assassinio di Maria Mar 
gotti, tentando di escludere 
la responsabilità delle forre 
di P. S. aveva osato addos­
sare la colpa del crimine agli 
stessi compagni di lotta della 

CU episodi si moltiplicano. 
'.•» 7o//a «ì sniluppa positiva­
mente. Ma prima di racemi-
ami altro, su quanto sta ac-

radendo nelle zone di riforma. 
eroica mondina di Molbiella.1 '"' '' dovere di denunciare la 
. _M \>ertogna delle baracche nelh 

lOflipalto in tUflt I t i f i i [-inali vivono da due anni gli 
b friAnPra dalla - - « - e j « « n a f a n di Jannelìo. Ve ne 
w JirvyciW fKÌK dlPVHMU, J narrerò nel prossimo articolo. 

LUCA FAVOLIVI 

BIR.VTXAGCR (Nepal). ». — 
ti Consiglio Generale del parti­
to narlonal-den-.ocratlco attuai-
menta al governo dei Nepal, uà 
approvato oggi la propo,* di i la stabilità di 
;nutare ti notr.« del Monte Eve­
rest in « Cima Tensing ». La ri-
-oluUor.e. avanzata da: Primo 
Ministro Kelra.a durante la se 
duta del Consiglio, è stata ftp i 
provata all'unanimità. Il rome' 
nepalese aei.'E\ereat e • S«igar ! yrande compattezza 
math >. ' Italii. 

Ieri ha avuto luogo lo scio- : 

pero dei lavoratori dipendenti! 
dalle imprese private, esercen-| 
ti le autolinee in concessione.) 
per rivendicare il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 

impiego ed ti 
pagamento degli arretrati re­
lativi agli istituti contrattuali 
di carattere economico gii 
concordati. 

Lo sciopero si e svolto con 
in tutta 

Una bimba di 8 anni 
twrisa da n» fptmine 

PERUGIA. 13. _ Un ful­
mine ha folgorato una b i m ­
ba che suonava una campa­
na. La tragedia è avvenuta 
'eri nella chiesetta di Val l i -
'ejmo. presso Gubbio. 

E&=a è stata trovata appe­
sa con le mani serrale alTa 
fune. 

file:///rdo/a

